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Regolamento recante codice. di comportamento dei d1pendent1 pubbl;cx,
~'a’norma dell'articolo 54 del decreto leglslatzvo 30" marzo 2001,. .n
165. (13G00104) e

G n.129 del 4~6-2013 3
" Entrata in vigore del provvedimento: 18/06/2013

IL PRESIDENIE DELLA REPUBBLICA.

Visto l'articolo 87, qu1nto comma, della Costituzione, RN
Viste 1'articoloe 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto leglslatlvo 30 marzo 2001, n. 165, ‘recante "Norme
generali sull'ordinamento’ & del lavore - alle dipendenze délle
amministrazioni pubbllche"' :
Visteo, in‘'particolare,- ‘itarticolo 54 del decreto leglslatlvo n. LG5
del 2001, come sostituito ‘dall'articolo -1, comma 44, della legge -6
novembre 2012, n. 190, che' prevede l'emanazione di- un Codice di
comportamentc’ dei dlpendentl delle pubbliche ammlnlstraZlonl al . fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenziona del fenomenl di
corruzione, il -rispetto dei doveri costituzionali . diligenza,
lealta’', imparzialita‘ e servizio esclusive alla cura dell'intereSse
pubblico; S -
© Visto il decreto del Mlnlstro per la funzione pubbllca 28  novembre
2000, recante “"Codice di’ comportamento del dipendenti deile pubbllche—
camministrazieni®, pubbllcato nella Gazzetta Uff1c1ale n. 84 del. - 10
aprile 2001; P
Vista l'intesa intervenuta in sede dl Conferenza unificata - dis . cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agesto 1997 n. 281,  nella
seduta del 7 febbraio 20137 - e
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva peér gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013,
Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede:” di
estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo di- applicazicneidel
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione - del
fatto che l'articolo 54 del decreto legisliative n. 165 del 2€01, .come
modificato dall'articolo I, comma 44, della legge n: ;. 190 del 2012,
trova appiicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro e' regolato contrattialmente; di prevedere, all'articolo 5, .la
valutazione, -da parte dell'amministrazicne, della compatibilita’
dell'adesione.¢ dell” appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
' organlzza21on1, in quante, ' assolto 1'obblige di comunicazione . da
parte del dipendente, 1'amministrazione non appare  -legittimata, . in
via preventiva e generale;fa sindacare 1la scelta assoc1at1va,_'di
‘estendere 1'obbligo di informazione di cui all'articole 6, . commaf'l,'
2i rapporti ditcecllaborazicne non retribuiti, in considerazione. del
-fatto che la finalita' della norma e’ gquella di far emergere solor-'
. rapperti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, qomma'
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche dellé funzioni . dei
comitati o uffici etici, In quanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normativa; - : s
Vista la deliberazione del Consiglic dei Ministri, -adottata nella
riunione dell'8 marzo 2013; : E
Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e. la
semplificazione; '




Emana
il seéguente regolamento:

Art. 1
Disposiziqni di carattere generale

1. Il presente codice dl .comportamento, di seguito denomihbato
"Codice", definisce, ai flnl dell’articoclo 54 del decreto leglslatlvo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta’,
imparzialita"e buona condotta che 1 pubblici dipendgnti sono tenuti
ad osservare. . L o

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate "e specificate
dai codici i’ comportament®- adottati dalle singole amministrazioniai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto: legislativo n.
. 165 del 200L. F S :

Art. 2
Ambito di applicazicne

1. Il presente codice si- applica ai dipendenti delle pubbliche
amministraziori di cuil all'articoleo 1, comma 2, ‘del '.deQreto
. legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto . di lavoro e
" disciplinatc in base all'afticolo 2, commi 2 e 3, -del medesimo

decreto. - s el

2. Fermo réstando quanto previsto dall'articolo 54; comma = 4,7 del
decreto legislativo 30 mafzo 2001, n. 165, le norme ‘contenute. ‘nel
presente codice costituiscono principi di comportamento pek le
restanti categorie di perscnale di cui all'articolo '3 ~del wcitato
decrete n. 165 del 2001, in guanto compatlblll cen fle' disposizioni
"dei rispettivi. ordinamenti. L i

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articold 1 ‘comma 2, del
decreto legislative n. 165 del 2001 estendono, per . quanto
“compatibili, gli obblighi dl condotta previsti dal présente cedice - a
' tutti i collaboratori o . consulenti, con qualsiasi tlpologla di
" contratto o incarico e_a:qualsiasi titolo, ai titclari di organi e di
incarichi negli uffici di- diretta c¢ollaborazione “deile autorita!’
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori. a qualsiasi titolo
“idi imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano operé  in
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti. . di incarico o
nei contrattifdi acquisizioni delle collaborazioni, ‘delle. . consulénze
. ¢ dei servizi; -le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o
- ¢lausole di.-risoluzione o. decadenza del rapporbtc in caso " di

viclazione degll obblighi derivanti dal presente codice. :

4, Le disposizioni del- presente codice si appllcano alle reglonl a
“‘statuto speciale e alle province autonome di Trento & ‘di Bolzano . nel
‘rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti.speciali e delle

relative norme di attuazione, in materia di ‘organizzazione ' e
‘vontrattazicne collettiva del propric personale, di quello dei :loro
~énti  funzicnali e di. quelle degli- enti locali . del rispettivo
“territorio. - R

Art. 3
Principi generalil

. 1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione ' con

' disciplina ed:oncre e conformando la propria ‘condotta ‘al principi™ -di -

buon andamen;o e " imparzialita’ dellfa21one amhinistrativa. Tl




dipendente svolge i propri  compiti nel rispetto della le@ge,
perseguendo 1 1nteresse pubblico senza -abusare della p05121one o -ded
‘poteri di cui-e' titolare. o
2. I1 dipendente rispetta altresi' i principi -di_ integrita’,
-correttezza; buona fede, prbporzionalita', obiettivita"®, trasparenza,
equita’ e ragionevolezza e agisce in posizione di. indipendenza e
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi. .
3, Il dipendente non usa a.fini privati le informazioni di’ cui
dispone per ragioni di ufficico, evita situazioni e comportamenti' che
-possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agll
interessi o all'immagine, della pubblica amministrazione. ~Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per 1e finalitaTT di
interesse generale per le quali sono stati conferiti. - S
4. Il dipendente esercita ‘i propri compiti orientando 1'azione
amministrativa alla massima- economicita', efficienza:‘ed efficacia. lLa
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento = delle
attivita' amministrative. deve sequire una logica di contenlmento S ded
‘costi, che non pregludlchl ‘la qualita' dei rlsultatl._ el
5. Nei rappoxtl con i destinatari dell'azioné amministrativa, il
dipendente assicura la piefia parita' di trattamento a parita'  ‘di
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbianc
. effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa ¢ che
‘comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine’
etnica, caratteristiche " genetiche, lingua, religione o) credo,
convinzioni personali o politiche, appartenenza & . una mlnoranza
. hazionale, disabilita', .¢ondizioni sociali o di “salute, eta' e
orientamento sessuale o su.altri diversi fattori. = '
6. Il dipendente  dimostra la massima disponibilita'l e
~collaborazione nei rapporti con le altre. pubbliche . amministrazioni,
‘assicurando 1&:scambic € la trasmissione delle informazioni Ceivdedl
‘dati in gualsiasi forma anche telematica, nel rispetto . della
- noérmativa vigente. RO : : i

Art. 4
Regali;_cbmpensi e altre utilita’
1. Il dipendente non chiede, ne' sollecitsa, per se' .o per altri,

regali o altre’utilitar, ) o
2. Il dipendente non accétta, per se' o per altri, regali .o altre

utilita', salvo quelli f d'uso di . modico valore effettuati
- occasionalmenté nell'anibito. delle normali relazioni' ' di cortesia' e
nell'ambito délle consuetudini internazionali. cIn.  ogni. “caso,

1nd1pendentemente dalla circostanza che il fatto cost1tu1sca reato,
i1 dipendente ‘non chiede,. . per se' o per altri, "regali © < altre
sutilita”, neanche di modico valore a titolo di 'corrispettivc_“per
_ compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti
"che "possanc trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti
-all'ufficic, ne' da soggettl rnei cui confronti e' o--sta per essere
‘chlamato a svolgere © a egercitare attivita' o ‘potesta'’ provrie
dell'ufficio ricoperto. i S

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, ~da un proprlo
;subordlnato,‘dlrettamente o indirettamente, regali o altre utilita
salvo quelli- ‘d'uso di wmodico valore. I1 dipendente non offré,
direttamente o indirettamerte, regali o altre utilita' a wun proprio
“sovraordinato, 'salvo quelli d'usoc di modico valore. S

4. I regall e le altre utilita' comungue ricevuti fuori dai  dasi
‘consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dlpendente"bui
siano pervenuti, sono - immediatamesnte messi a dlSpOSlZlone
dell'Amministrazione per la restltuZLOne 0 per essere devoluti a fini
“istituziénali. - e

5. Ai fini del presente artlcolo, per: regall o altre_ utilita" di




modico valore. si intendono quelle di valore non superiore, inh;via_
orientativa, a 150 euro; .anche sotto forma di scontg. I codici di
" comportamento . adottati .dalle  singole amministrazioni = possono
prevedere limiti inferiori, anche fine all'ésclusione . della
‘possibilita' "di riceverli, in relazione alle caratteristiche
~dell'ente e alla tipologia delle mansioni. : S
6. I1 dipendente non .zccétta incarichi di collaborazicne  .da
" soggetti privati che abbiéno, o abbiano avuto nel biennio precedente,
fun interesse - ¢conomico’ significative: in dec151on; 0 atthlta'
“inerenti all'ufficio di appartenenza. . o
7. Al flne di preservare it prestigio e l'imparzialita®
dell'ammlnlstraz1one, il . respcnsakile dell! ufflClO vigila .. silla
corretta applicazione del presente articolo.

Art. 5
Partecipazione ad associazioni e organlzza21on1

1. Nel rispetto della' dlSClpllna vigente del. - diritto; - di
“associazione,” il dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza' - ad.
associazioni od organlzza2lon1,_ a prescindere dal loro caréttére
- riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano 1nterfer1re con
lo svolgimento dell'attivita! dell'ufficio. Il presente comma non ‘81
applica all'adesione a partltl pelitici ¢ a sindacati. : :
2. I1 pubbllco dipendente non costringe altri dipendenti ad aderlre
ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni  a tale
flne, promettendo vantaggl o prospettando svantaggi dl carrlera.

Art. 6

Comunlca21one degli interessi finanziari
e cdonflitti d'interesse g

1. Fermi restando gll Obbllghl di trasparenza prev1st1 da  leggi o
'regolamentl,_ll dipendente;. all'atto dell'assegnazicne  all'ufficio,
informa per isc¢ritto il dirigente dell'ufficio di tutti 1 rapporti,
_.dlrettl o ‘indiretti, di-collaborazione con soggetti privati-in

qualungue modo” retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto - negli
.ult1m1 tre anni, precisando:- :
a) se in prima persona,'o suol parenti o afflnl entro il secondo
“grado, il coniuge o il- conv1vente abbianc ancora rapportl finanziari
con il soggette con cui. ha avutoe i predettl rapporti - .di
- collaborazicne; o : o
b) se tali rapporti s;ano interceorsi o 1ntercorrano con soggetti
‘che abbianc interessi in attivita' o decisioni 1nerent1' all'ufficio,
‘limitatamente  alle pratiche a lui affidate. . ’

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svelgere
‘attivita! inerenti alle sue’ mansioni in situazioni' [ di conflltto,
anche poten21ale, di 1nteress1 caon interessi personall, del coniuge,
Tdd conviventi, di parent1,=dl- affini- ®htro il secondo grado.; - Il
conflitto puo! riguardare interessi di qualsiasi natura, arche ““non
patrimoniali, . come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
‘pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7
Obbligo di astensione

Tl .dipendente si iéstiene dal_fpértecipare all;adoziohehzdi_




‘decisioni o ad'éttivita’-Che possans coinvolgere  interessi proprl,
' -ovvero di 5uci parenti,. afflnl entre il secondo grado,. del coniunge o
di conviventi, oppure di persone con le guali _abbla. rapport;- di
frequentazioné abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni . con
cul egli o il- conluge abbia causa pendente o grave inimicizia - o
'rapportl di credlto o debito significativi, ovvero- di soggetti.. od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o] agente,
“ovvero di - enti, assoclazioni anche _non rlconosclute, comltatl,
societa' o stabilimenti di cui sia " amministratore o gerente .0
dirigente. Il dipendente ‘si - astiene in ogni altro caso ingugui
esistano gravi ragioni di" .convenienza. Sull'astensione decidé; il
.responsabile dell'ufficio di appartenenza. ' '

Art. 8
Frevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenziéne
.degli itleciti nell'amministrazione. In ‘particolare, - il dipendente
~rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la- preven21one délla

corruzione, - presta la sua .collaborazione al responsablle'_della
‘prevenzione della corru21one e, fermoc restando 1° obbllgo di ‘denuncia
all'autorita’ gludlzlarla,_segnala al proprio superiore gerarchico

eventuali situazioni di illecito nell! ammlnlstraZLOne di  cui’-sia
venuto a conoscenza. . o

Art. 9
TraSpaféhza e tracciabilita'

1. .11 dlpendente a551cura 1'adempiment.o degli: . obblighi . di
: trasparenza brevisti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
lLe disposizioni normative vigenti; . prestando ': la massima
.collaborasione nell! elabora21one, reperlmento e trasmissione dei datl
sottopostl all'obbllgo di plbblicazicne sul sito istituzionale: -
2. La tracciabilita'  dei processi .decisionali:’’ adottati -ﬁdai

dipendenti deve éssere, in tuttl i casi, garantita: . attraverso . . un
.adeguato supporto documentale, che censenta in -ogni. momento:.s la -
“replicabilita”, o A Wi

Art. 10
Comportamehto nei rapporti privati

1. Nei rapporti prlvatl, comprese le rela21on1 extralavoratlve con
pubb11c1 ufficiali nell’ esercizio delle loro funzioni, il dlpendehte
non sfrutta,” ne’ menziona la ' posizione - che rlcopre
nell’ ammlnlstra21one per- ottenere utlllta’ che non gll spettlno e non

assume nessun altro comporpamento che possa nuocere all' immaging
dell'amministrazione. ' S ' I

Art. 11
Comportamento in servizio
1. Fermo restando il _rlspetto del “termini del procediménto
amministrativo, . il dlpendente, ‘salvo glustlflcato motlvo, non rltarda

na' adotta comportamenti tali da far. rlcadere su altris dlpendentl_'ll
_complmento dl' attivita' o, 1" adOZlOﬂe dl de01810n1 ~di proprla




spettanza. : )

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione - dal lavore,
comungque dencminati, nel ‘rispetto delle condizioni previste -dalla
"legge, dai regolamenti e dai contratti ccllettivi. : o

3. Il dipendente utilizza il materizle o 1le attrezzature di-cui
. dispone per-ragioni di ufficio e i servizi telematici . e telefonlcl
dell'ufficio hel rispetto dei. vincoli posti dall' ammlnlstra21one T1
"dipendente utilizza i mezzi di trasporte dell'amministrazione a -sua
disposizione soltanto  per - lo svolgimente dei compiti d'uff1c1o,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d* uff1c10.

Art., 12
Rapporti con il pubblice

1. I1 dlpendente in rapporto con 1l  pubblico 31 fa riconoscere
attraverso l'esposizione ‘in modo v151blle del badge- od altro supporto
identificativo - messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni dl'fserv121o, anche in considerazione delia
sicurezza dei-dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e dlspcnlblllta . €, nel rispondere alla corrispondenza, - a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' :completa e. accurata possibile. Qualcra non ' .'sia
competente per pesizione rivestita o per materia, indirizZa
-l'interessato al funzionario 0 ufficio competente della - medesima
amministrazions. Ii dlpendente, fatte =salve le norme sul segreto
‘d'ufficio, fornlsce ie splega2lon1 che gli siano richieste in ordine
al comportamento propric.é di altri dipendenti dell’ ufficio dei guali
ha la responsabilita’ ~od' il coordinamento. Nelle operaz1on1 ~da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente ‘rispetta,
salvo diverse .esigenze di. servizio o diverso ordine di priorita’
stabilitc dall'amministrazicne, 1'ordine cronologico. e - non rifiuta
prestaziorni & cui sia tenutd ton motivazioni generiche, T1 dlpendente
rispetta ¢li appuntamentl con i cittadiri e risponde.senza rltardo ai
loro reclami. o

2. Salve 1il. diritto dl esprimere valutazioni - e diffondere
informazioni a tutela dei diritti 51ndacall, il dipéndente si astiene
da dichiarazioni pubbllche offensive 'nei confrontl
dell'amministrazione. : L S

3. I1 dipéndente che svblge la sua attivita': lavoratlva in
un'amministrazicne che fornisce servizi al pubblico c¢ura il rlspetto
degli standard di - qualita’ e di quantita'’ fissati
" dall'amministrazione anche : nelle apposite carte del servizii . Il

dipendente opera al fine dl assicurare la continuita' " del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatorl ‘et di
fornire loro iriformazioni ‘sulle modalita' di presta21one del serv121o
e sui livelli di gqualita’',. g :
4. I1 dipendente non assume impegni ne' anticipa l'esito’ dl
‘decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
"od operazioni amministrative, in corso ..o conclusi, . nelle ipotesi
previste dalle. disposizioni di legge e regolamentari : in- materia - di
-accesso, informando sempre ..gli ‘interessati della possibilita'  di
avvalersi anché dell'Ufficio per le relazioni con il pubblics.
Rilascia copie. ed estratti "di atti o documenti secondo la - .sua
tompetenza, con le modalité':stabilite ‘dalle norme . in . -materia di
accesso e dai regolamentl della propria amministrazione. .

5. Il dipendente osserva il seqreto d'ufficio e la- normativa’ in
materia di tutela e trattamento dei dati: - personali e, qualora -sia
richiesto oralmente di fornlre lnformazlonl, atti, - documenti- ‘nén
dccessibili tutélati dal segreto d'ufficib.o dalle disposizioni. -in
materla di datl personall, 1nforma ix .r;chledente dei’ motivi - che




" ostano all'agcoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere ia merito dlla richiesta cura, sulla base . delle
.disposizioni-interne, che" la stessa: venga inoltrata all'ufficio
'competente della ‘medesima - ammlnlstra21one. ' :

Art. 13

Disposizioni]particolari-per i dirigent%

... 1. Ferma ‘reéstando 1°' appllca21one delle altre disposizioni':del
Codice, le norme del presente articolo si appllcano al dirigenti, :ivi

o compresi i titolari di incarico .ai sensi dell'articols 13,  comma -6,

del decreto legislativo n.~165 del 2001 e dell'articolo 110 .del
“decreto legislativo 18 agostoe 2000, n. 267, ai soggétti che svolgono
funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli wuffici di diretta
collaborazione delle autorita’' pOllthhe, nonche' ' ai funzzonarl
. responsabili " 'di posizione organizzativa negli enti privi: . di
“dirigenza. : .
2. I1 dirigente svolge con dlllgenza le funzioni ad esso spettanti
in base all'atte di coriferimento deli'incarico, - persegue Cogli
cbiettivi assegnatl e adotta un comportamento organlzzatlvo " adeguato
per 1l'assolvimento dell’ incarico. s Cou
-3, I1 dirigente, prima . di. assumere ' le sue funzioni,' comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
- findnziari che' possano pérlo din conflitto di 1ntere531 con’ - 1a
'fun21one pubblica che svolge € dichiara se ha parenti e affini entro
.11 secendo grado, coniuge’ convivente che esercitano attivita'
politiche, professionali o- economlche che 1li pongano in. contatti
frequenti con 1'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti
‘nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il dlrlgente"
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei. redditi soggetti all'imposta  sui redditi
delle perscne fisiche previste dalla legge. Lo
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparentl e adotta
un comportamento esemplare. e imparziale nei rapporti cen i colleghi,
i collaboratori e i destinatari dell'azione amm;nlstrativa.hfll
dirigente cura, altresi', che le risorse. assegnate. al suo utficio
sianc utilizzate per finalita’ esclu51vamente istituzionali e; 'in
nessun caso, Per esigenze perscnali. )
- 9. Il dirigente curd, -compatibilmente con le risorse dlSpOHlblll,
"il Dbenessere 3organlzzat1vo nella struttura a cuie! preposto,
favorendo 1! instaurarsi - di- - rapporti cordiali e rispettosi tra | i
¢ollaboratori, " assume inizistive finalizzate alla circolazione . delle
informazioni, .alla forma21one e all'aggiornamentes - del personale,
all'inclusidne e alla valorlzza21one delle differenze: dl' genere, di
eta' e di condizioni personali. ;
6. Il dlrlgente assegna I'istruttoria delle pratlche sulla base . - di
un'equa ripartizicne del ¢erico di lavoro, tenendo conto delle
capacita’, delle attitudini e della professionalita’ ‘del personale ‘a
- sua ‘disposizione. 11 dirigente affida gli  incarichi agglunt1v1 -in
base alla profe551ona11ta € per quanto possibile, secondo crlteri
d;_rota21one

7. Il dirigente svolge la valutazione “del perscnale assegnato alla
-struttura cul e’ prepesto. con imparzialita' e rlspettando'; 1e
‘indicazioni ed i tempi prescritti. S L

8. 11 dlrlgente 1ntraprende con tempestivita' ‘le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, .
8¢ competente, il procedimento  disciplinare, © ovvero segnala
tempestivamente 1'illecito all'autorita’ ‘disciplinare, prestando L ove
-richiesta 1a proprla collabora21one e. . provvede ad 1noltréré
tempestiva denun01a all'autorita! giudiziaria penale o] segnala21one
alla corte dei contl per le rlspettivé_cdmpétenze; Nel ‘caso in- ecui’




rideva segnalazicne di un illecito da parte di un dipendente, adotta
~ogni cautela di legge affinche' sia tutelato il segnalante e non " sia
- indebitamente - rilevata -'la sua identita" nel procedimento
~disciplinare, “ai sensi ‘dell'articolo 54-bis del decreto legiglativo
~n. 165 del 2001. - _ : o

9. Il dirigente, nei. limiti delle sue possibilita', evita: che:
notizie non rispondenti - al vero. . quanto all'organizzazione,
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possanco diffondersi. Favorisce-
la diffusione della conoscenza di bucne: prassi e buoni esempi al” fine
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione,

Art. 14
Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella - -stipulazione . di
- contratti per - conto dell'amministrazione, nonche' . nella fase di
.esecuzione degii stessi, il dipendente non ricorre a ‘mediazione: di
‘terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilita' a titels: di
'intermediazione, ne' per-facilitare o aver facilitato. la conclysione
¢ l'esecuzione del contratto. Il presente comma non' ' si applica ' ai
‘casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere'all‘attivita'
di intermediaziene professionale. ; ST
2. Il dipendénte non conclude, per conto dell'amministrazione,
-contratti di . appalto, - "fornitura, servizio, finanziamentq.. o
'assicurazione con- imprese . con le quali abbia stipulato, contratti: a
‘titolo private. o ricevute -altre utilita' nel biennio-_precedente,_.ad
‘eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda ~ centratti - di
appalto, fornitura, servizio, ' finanziamento o assicurazione, " con
- imprese con le gquali il dipendente abbia concluso cohtratti a titolo
‘privato o ricevuto altre ﬁtilita' nel biennio precedehte, - questi  si
astiene dal 1partecipare7_all'adozione delle decigiéni ed alle
attivita' relative all'esecuzione del contratte, reéedigende verbale
“scritto di tale astensione da conservare agli atti dell!ufficie, -~
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero. stipula
contratti a titolo privato, ad eccezione 'di quelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice ecivile, con persené ‘fisiche ' o
gluridiche private con - le quali abbia concluse,  nel  biennio
précedente, contratti di appalto, fornitura, servizidpf finanziamento
ed assicurazioneé; per conto: dell'amministrazione, ne -‘informa” ‘per
iscritto il dirigente dell'ufficio. oe ] R
4. Se nelle situazioni di"cui ai commi 2 & 3 si trova il dirigente,
. questi informa‘per iscritto. {1 dirigente apicale responsabile dellia
gestione del pérsonale. o ' i ST
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a_' Procedure ’ negoziali nelle quali- sia - parte
l'amministraZipne, rimostranze orali- o scritte sull'opefatb
. dell’ufficio o su quello dei propri ‘collaboratori,. ne’ informa
immediatamente; . di regola - per iscritto, il proprio superiore
gérarchico o funzionale. o I

Art. 15
Vigilanza, monitdraggio e attivita’ formative

1. Al sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislative' ' 30
marzo 2001, n. 165, vigilano5sull'applicazione del prasente Codice. e
dei codieci di comportamento ‘adottati dalle singole amministrazioni, i
dirigenti responsabili di | ciascuna struttura, le ‘strutture Codd
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. A




2. Al fini-dell'attivita' di vigilangza e monltoragglo prev1sta dal
| presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'uff1c1o
- procedimenti dlsc1pllnar1 istituito ai  sensi dell’ ‘articole ' 55<bis,
comma 4, del” decreto legislativo n. 165 del 2001 che - svolge,
“altresit, ‘le fun21on1 dei’ com1tat1 o uffici etici eventualment S gidg”’
Cistituiti. : ) -
3. Le attivita' svolte ai sensi del presente artlcolo dall'Ufficio
" procedimenti disciplinari 81 - conformang alle eventuali previsioni
- contenute nei Pplani di prevenzione della corruzione - adottati dalla
.ammlnlstra21on1 ail sensi ‘dell'articolo 1, commd 2, -'della iegge 6
'novembre 2012, n. 190. L' afficio procedimenti disCiplinarl, .oltre
‘alle funzieni: d1sc1pllnar1 di cui all’articolo 55- -bis e seguentl ‘del
-decreto leglslatlvo n. 165 del 2001, cura 1 agglornamento del codlce
di comportamento dell'ammlnlstra21one,.l'esame dellie segnalazlonl di
viclazione dei. codici di: comportamento, la raccolta | -delle - condotte
fllecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie “diccui
all'articolo 54-big del decreto  legislative n. 165 . del” 2001, TI
responsabile della prevenzione della corruzione cura” la dlffu51one
della condscenza dei codici di comportamento nell’ ammlnlstraZLOne, il
.monltoragglo annuale sulla loro attuazione, ai sensm_ dell’ artlcolo
=24, comma 7, del decreto legislativo n. 165 -‘del 2001, - 1a
‘pubblicazione sul sito istituvzionale e della’  comunicazione
all'Autorita' nazionale antlcorru21one, di cui allVarticolo 1, comma
2, della legge - 6 novembre 2012, n. 190, de: Crisultati del
_monltoragglo Al fini dellg svolgimento delle att1v1ta previste - dal
presente articelo, 1° ufficio procedimenti d15c1pllnarl opera aini
raccordo con il responsabilé della prevenzione di cui-all'articols 1,
- comma 7, della legge n. 190 del 2012. o S
4. Al fini dell'attivazione del procedimento - disciplinaref_per
viclazione dei codici di comportamento, 1°! ufficio: procedimenti
disciplinari puo! <:hiedvs:re-"'all'Autorita’1 nazionale.- antlcorru21one
. parere Ffacoltativo secondo .- quanto stablllto dail"' artlcolo 1, comms2,
-lettera dj, deila legge n, . 190 del 2012. Lo
5. Al personale delle -pubbliche ammlnlstra210n1 sono rivolte
cattivita' formative in materia di trasparenza e _1ntegrita';-'éhe
consentano ai ‘dipendenti’ .di 'consegulre una piena’ ‘conoscenza  dei
" contenuti del codice .di comportamento, nonche’ ‘un’ " aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle’ disposizioni applicabili.
in-tali ambiti, S -
6. Le Regioni e gli enti- locali, definiscono, nell'ambito della
proprla autonomia organizzativa, le linee guida Necessarie per
- 1'attuazione dei principi di cui al presente articolo.. R
-7. Ball'attuarzione delie’ dlSpOSlZlonl del presente . articolo  non -
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico-. . della finanza
pubblica. Le ammlnlstra21on1 provvedono agli ademplmentl previsti
-nell'ambito delle risorse- umane, finanziarie, a. strumentali -
‘disponibili a legislazions . v1gente o o

Art., 16

Responsablllta‘ conseguente alla V1ola21one
dei doverl del codice R

'l. La wvioclazione degll Obbllghl previsti dal presente Codiée
1ntegra comportament i contrari -ai dover; d'ufficio. Feéerme. restando le
‘ipotesi in cui- 1a violazione delle ‘disposizioni : contenute " nel
presente Codice, nonche’ dei-doveri e degli cbblighi’ previsti dal
pizho di prevenzione della corruzione, da"' luogo anche a
responsablllta' “-penale, 01v11e, amministrativa o] cOntabile “del
pubklico dlpendente, essa e'; fonte di responsabilita®. dlsc1pllnare,
accertata all'esito del procedlmento d1501pllnare, nel ' rispetto del
pr1nc1p1 di graduallta‘ e propor21onallta‘ delle sanzioni. C




2. Al fini-della determinazione del tipo e dell'entita’ della
sanzione disciplinare concretamente applicabile, 1la violazione . e
Valutata in  ogni singolo  caso con - riguardoc alla . gravita' del
comportamento eall'entita’ del pregiudizio, anche morale, derivatbne
. al decoro o él*prestigio dell'amministrazione di. appartenenza Le
~sanzioni applicabili sono  quelle previste dalla =~ legge,  -dai
regolamentl e+dal contratti collettiviy: incluse quelle. espulsiﬁeohe
possono essere appllcate esclu51vamente nei casi, ‘da ~valutare - in
relaziche alld gravita', di violazione delle disposiZioni di -cui- agli
articeli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regalo
o delle altre utilita' e 17 1mmed1ata correla21one dit guesti - ultimi
con il complmento di un atto o di un'attivita’ tipici dell'ufficio,
5, comma 2, 14, comma 2, :prime periodo, valutata ai'SEnsi del ‘primo
. periodo. La -disposiziocne di cui al. secondo perlodo si applica
‘altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articold - 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, € .13,
comma 9, primb_periodo;. I contratti «collettivi Ppossono prevédere
ulteriori criteri di dindividuaziore delle sanzicni appllcablll in

relazione alle tipologie di violazione del presente codlce.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento -senza preayviso

" per i casi gia' previsti. dalla legge, dai regolamenti e dai contyratti

collettivi.

4. Restano fermi gli ulterlorl obblighi e le conseguentl lpote51 di

‘responsabilita’ disciplinare ‘dei pubblici dipendénti previsti: da
norme di legge, di regolamento o dai contratti colletthl.

Art. 17
Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le ammihistrazioni danno la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandclo sul: proprio site internet . 1st1tu21onale e
“nella rete int:anet, nonchs! trasmettendolo tramlte e-mail a tuttl i
-propri dipenﬁenti e ai  titolari di contratti’ d; consulenza o
collaborazione a qualsiasi-titole, anche professionale, ai tltolarl
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione. dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche' aif collaboratorl a
qualsiasi titele, anche .professionale, di imprese . fornitrici di
servizi in - favore . dell'amministrazione. L' ammlnlstra21one,
- contestualmente alla sottoscrlzlone del contratto di lavoro -o,. in
mancanza, all'atto di conferimento 'dell'incarica, ! consegna e  fa
sottoscrivere-ai nuovi assuntl, con rapporti cdmungue denominati,
copia del codice di comportamento. ' o o
"2, Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusiohe. ai codici di
- comportamento da ciascuna deflnltl ai sensi dell'articole 54, comma
5, del citato decreto leglslatlvo n. 165 del 2001 secondo le med351me
modalita' previste dal comma 1 del presente articclo. -

- 3. I1 decreto del Ministro per la funzicne pubbllca_ in data- 28
_novembre 2000 recante "Codice di compertamento dei dipendenti délle
pupbbliche amministrazioni™;: pubblicatc nella Gazzetta Uff1c1ale n. -84
~del 10 aprilé. 2001, e' abrogato. :

T1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti. normativi: della Repubblica
italiana. B' fatto obbllgo & chiunque spetti di osservarlo e di’ farlo
osservare,

Dato a Roma addi’, 16. aprlle 2013




